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ESCE TUTTI IGIORNI~CCETTO I FESTIVI

alla 'gi'Oventù ca/~toliéa i1Jtl-,li,auQ.

PEI~ IL ,GE)NTENÀRIO

, DI S. LUIG;I 'G;ONZA~A

LIWNEPP. XIII' I

,A tutti i fedelì cbe'dvedranno le pre­
s.enti Lettere, salute è Benedizione aposto­
lica,

:Felice opportunità è invéro che 'si ,ce'
lebrlno con meiuore pietà solenni feste in
onore di S. /.J1,Ugi Gonzaqa i12Lgiugllo
di quest' anno in cui ricorre il ferilo cente­
uarìo della Sl\1l beatissima niorte. Per la
giocondità di questa ricorrenzll. 'Oi è stato
riferito che l'animo dei' giovani cristiani
siasi infiammlilo"di mirabile edindllstrioso
amore alla religione,:semhràn,do 'loro tale

Maria, perehè mi' OCCUP9 più della mia bam-
bina che di me, si asslcup. " ,

- Lo so i ma la piccina ora sta bene,
quindi non c'è nulla' a temere. '

- Sì, se Il pensiero della malattia; .che
rapi mia moglie, non 'mi 'riempisseutulvolta
di timore, .' .!.

- Ma non le è stato. detto: centinaia di
volte da valenti professori che le crisi' nero .
vose, onde è affiitta iii fanciulla,' colla vita:
di famiglia, coUa distrazione, coll'affetto di­
minuiranno e finiranno collo . ~cop1parire,?'

. Via, faccia apparecchiare per là p\c~qla amma- .
lata un cornodò nido, la pOriga::ri~Uè braccia,
materne di le~onil.de, e la vedrà: 'rr,~stQ;. cre.·~.:,
scere e rafforzarsi come' un,·fiore' Clll er'! •
mancato il' sole. . , .... ,.;. ',"., -.

Il signor de Brix, cOllfor,ta-to':da, ,queste
role e pieno di ric0noscenza~Lql~ir,niprò -; "','.

- Le dica ella tutto,', ed ogni', qosa vada:.:
per il .meglio, . , " " , .

. El.a siéll)or~ ~i S~m011g~in" {l~r tardò a '
com!,,"re l! suo Jl1car!c~.', . .s tt:\ava che,
stanno COSi le cose, Il 'dj on potesse
che tornar danno~d' arI' e~' dei suoi
ospiti. Le illusioni; 'che ella 'si ;forni~va sulle:
doti del cuore di Leonilde, provavano più in'
favore della sua bontà che della:!sua perspi­
cacia. D'altra parte il sigooi" de~ Brix era
troppo. abbagliato dalla ridente prospettiva
c~le Ilh ~I era posta dll;ll\nzi, Iler ",es~ere buon
giudice lOq4est~ ocçaslOllr' .

,,'i.,cContinua).
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itòtiJ' d60"~ilÌe~rè il
lo one, ha

ormil ,ilelia ili' Ita-
ò ÌI meno di I e
erati 'curtor! ' 'di o
di numero) 'credo
rre certe io'nov
mente alla pratic

S. S: XIiI addl 18 '
gia al Presidente pl1l Oomi
sìcasaèra in It.lia, prM,'
gnanl, che supremo Custode della
cattlJllea per la'OhiAsa'ùnivoIrsala, è
Sommo Pontsfìòe. Dipendentemen\l:l <la LUI
hanno il medesi mo officio i Vescovi nelle
loro diocesi ··p'artioolarl. '." '.,,'

ID in questo propositn il Ferravecchio sa
che lo Diocesi Qsl'ste una Oomm' per
lo. Musica sacra, non sa poi sei l'al"
gomento dic~i c'intendiarM abbi pro.
fe~i to il suo gludizio' o menò." on lo
fu, si è fatto male ad arbitra a soli
tentando inconsuete innovazioni; se poi lo
fu, e aiasl d'essa pronunciata, Il che,non si
vuoi supporre, avrebbe anteelpato eiò .che
non-è stuto proferito dall'autorl'pe·
tente. Per il Fel'ravecchio, l" Bni-
tiva parola l'avrà la S. Sede che
riguarda la disciplina èccleaias "pra
il flantofermo. , "

Dopo tutte queste ragioni da. me esposte
nelle anteCAdenti appendiòl,conòhiudo' òh~
il Oantoferrno non pUò e nOn dev' essere
accompagnato dall'organo, e chiuso dalle
strettoje di un'armonizzazione; e ohe questo
accompagnamento potrebbe eB~ere tolhwato
solo quan~o si volesse açcettue , u'lll~, fa~
mosa dlst,nzlone che fa l, Santi

'di Canto·fel'mo in senso o(tnto
fermo io SIlOSO largo. lnques l! SBnso ,
si può impunemeà!fj, far. entrare' ovçs. et
boves, e fl'a questi' l'Organo:, Nel prImo

'sellso,lnvecè, eù' il qi:lellodi cui'ho trattato,
no, 'giammai 'tlÒ.' '", .

E'indubitato che in teoria, la musica vo·
cale non ammette accompagnamento,- per..
ohè gl'intervalli natUl'ali rlellavoc'l,u"!ana
sono guastati dagli stromenti ad intonazlOn~

artificiale, coma gli oriani. l.n pratioa .PO!
non lo si deve, fare lÌ .ciò piir le, r.aglo~1
esposte dal Rev. Oolle (vedi N. 4, 4e1 Clt·
tadino Italiano.) .
. II Oan(o'fermo fu; corioepito da!'suoi
autori senza accompagnamento, e'cdll"que·
sto ,si compromette la sua essenza ed"nte­
grità. Di più vi sono.Ieragioni:.d'àrie ,che
si oppongono ,a questo, ,chiaralOer)\e, euu·
inerate dai, Tomndini" intravvedute ,altresl
dallo StllSSO Lemmens. ove tratta I-
I·accompagn.•ioento del V tonò;' . Ii
cavarsela per" breviora; riconMciu UI e
dal De Vitt, il quale' met.te 'diesis e' bd'
quadri fra parentesi, ed introduc~ qua e
colà elementi vel'amente eterogenei al modi
'stessi. '

Ohe,se,questi sommi ed altri ancora,hanno
talvolta armonizzato il Canto/ermo, lo
fecero solo per scopo pnramente artisti.co.

.E questi aùrei precetti se li imprima bene
nella sua mente anche guell'amante della
musica sacra che nei N. 296 e 300 del
Giornale di Udine del Dicernbredecor~o,
volle dire la sua. Una risposta scritta C/JO
buon inchiostro se l'ebbe già dal X. Y.
nel N. 289 del Oittadino Italiano per cui
non voglio rlire .altro se non. S9, ch~ vo­

·Iandosi- arrampicare su per gli spacchi, flnl
per cadere, ed in~accherarsl .in, quella cu'
vette che ei desiderava 'servlsse agII !lltrt;
onde per puro limar di l'rosslmo, fac,cio a
lui preseute il celebre ,motto rli Plliuto­
Nonn'ni tacuisse nocet; multis noaet esse
locutos, '

ID con ciò il Fbr1'avecchio ha esaurito il
suo compito, abl,enchè tante' altre c.nse si
s8rebbllrrJ da dire; però 000' PIlÒ ,a .me~o 1!1
.non compiacersi ch" altri FerravecchI eSI­
'stano in Italia. CedI) la pennaal piÙ cOlllpe-
tente di queslo .e 'precisarnen,te ~L prof. G.
Gallignanl maestro di' capella nel Duomo
di Milano. che scrisse nell'ul,tima puntata
del periodico Musica Sacra del 15 p. l"
di'cem,bre, Si at,lenda a quello ,ch'ei dice:

« Per noi il cantò fel'mo, l'abbiamo già
• detto altl'e volte, Don va accompagnato.
• Le"sue melodie furono ,conl)ep\t~, senza
c preoccupazione di accompagnamento.

Per ciò massimamente, uon solo esso
• muove in uoi drl.l~oggì, djsav,ve~zi a: sl1~i
« modi, ma muoveva a'nche ne nostrI IJlU
• antichi pàdrl, !ili anlDli a sensi d'intima
• inenarrabile commozione e gl' innalzava
• alle' suhlimi sfere (Iell'inflnito.

• La melodia del oa,n to férnio esàgui ta
<' nella ferma originaria senz'àccompa!illa­
c mentù o'nuno può sentirla ed" in(érpre.
• tarli/' ~ ~odo proprio: essa '(luI) toccllre
• e soddisfare j selltimenti delle oature le
• più disparate: lenire i 'dolorI del!e anime
• affiitte, unirsi alle ~ioie'. dei cuori giocon;
• di: manifestarsi ,agII Ulll !!mmantata .dl
«severaausteriti\, B~llaltrl di serenità
'. soave, 'e sole!lne' 'ed umile ad un ~empo.

• Insomma del canto fermo'esegUIto seno
• z'accumpa"namento" può dirsi 'quello ehe
• por n~s>u~'altrli manifestaz'lonil dfjll'arte
.. può ripetersi: che col suo, 11llguaggIO Il
• quaic li seconda d'ogni ~Iditore,'può A~-
• sere ìnterpl'elato e capIto ID 'modo di'
• verso, può, l'iuscire a ~od,!isfar~ tut!i i
• gusti e ad appagare tutti I 'sentlmeotl.

• Se non çhe, appena voi' date a questo

e varietàtasaCose di

f ~ !l! ~I.~!J i ~
Ter- ~e ~ \,ljì, ! iii 'il f;; o!S

momelro 9.8 .1'13.5' o .5..1 ·6.S

Saromelro 14Jl 1411749 - \ _. 749.5

, Probo -" Ptesslone 8naorR moltobassa- tempo instabile.
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Udine·Riva Oastello·Altewlla sul mare m.190,
sul 8Uàlo m. 20.,

Il Ferra.veoohio
ed il Oanto-fermoarménlzzato.

(Contin., vedi numero di ieri)'
Nè pago di ciò, vi studiato di far inten­

derocho il Ferravecchio abhia asserito che
l'accompagnamento fatto dall'Haberl, e dal
Hanisch sia proibito.'Questo noti si è detto
cOlDe non fu detto ch'esso siadalla S. Con­
~r. de' Riti consigliato. Ohi ha, mai proi~
bilo ad un' buon ,organista di poter aa·
cO'I'iJpa[lna,re diJtJo!amente il .Tflntum Ergo
e (}emtòrl avanlt la benedizIOne del Ve-
,nerabìle?' Ebbene dò che ,allora può farsi,
jJer'cMnon si può fare' nelle altre, parti
del Canto liturgico? (Musicalia' Appenrl
VI col. I) Nessuno, amico caro, si è so·
gnato di'proibir, ciò,; perchè resta vietato
dal 'buon senso medesimo.

Ohe mira,bile,' unione, che ,effetto sor­
prendente. si può.ott..nere dal T~ntUIl\ Ergo
e Genilo\'! esegUito dal popolo IO basso, ed
accompagnati) da un bravo, 'Organista in
alto l .. Per il D. D. Tessitori la distanza
non esiste, perchè vi entri l'organo. .

'Sarà per questo vosiro gusto delicato,
11he forse vi 'presevagnezza spostarvi af·
fatto dalla questione, e rfg:ala~ci una I~.

zione di contrapunto, (MuOlcallaApp. II
co\. lll)e difondervi poscia su certe mu­
eicheflgurate che dovrebhero esser bandIte
daila Oasa di Dio. S~.con ciò inteodeste
darla ,al Ferravecchio".ai vi ri,ngr~zia. di
tanta cortesia, e vi a88,\CUl'a, cha mal Si è
fatto ne si farà. il paladino eli mUSiche tea·
trali in Chie8a; i suoi scritti lo provano
esubSl'antemente, "

Ma la S. Con,qr. de' Riti, continua lo
infaticabile pl'OpugnàlorlJ. dopp aver (fftt~
la scelta a'una tra li~antwhe "edmonl
-ti canto·(èrmo, lalece imprimere ad uso
di canto liturgico dall'/gditore Pontif.Pou ,
stit di Ratisbona, lo dichiarò Ufficiale, e
lo difese dagli attq,cchi specialmante ,dei
Fl'ancesi, (~lus'c. App. V I col l).

Ma rliteCl unpu'qu ,sta edizionedichia·
rata ufficialA, porta sello l'81'eompagnamento
d'Org,mo? In c.aso affet'mativo·mi dichiaro
pronto ad acc1attl\rla, in fOSSO negativo la
lascio per' VOS1iro uso è ('On4umo;perchè ne
facciate il soggetto <Ii al U'e 32 colonne di
Appendice al Citt.ltal.

lID,.D. Tessitori O."C. vuoi far intim~
dereai lettori, che \I Fermvecchio Ilon
deve conoscere il dla;\ogo sulla tonalità ano \
tica, ed i quesiti di (alnto hturgico~ del M.'
Tomadiui. Per ,tranqu ,i li ità. del cortese Op­
!,ositore, dichiaro non 8010 di conoscerli, e
ili averli .Ietti soriame nte, ma anche di te·
ner fra mani alcuno (li questi ultimi, e che
mi furon, favoriti dal buon amico, cui furon
dettati. Si crede oppo rtnno di far altresi
sapere aiD. D, Te, ssilOri O. 0, che il
Ferravecchio conosce pure, e molto bene,
anche l'accompagnam ento al Tedeum del
aullodato Mons.·e ch. , si è inteso eseguire
giorni addietro nella Chi6sa di S. Giacomo
di Udine.

Se amate che tult< ) vi dica, seppiateiriol~
tre,chel'accompagnam' ento eseguitoa 8. Gia­
COlI1O, non fu per inl tero quello del '.sullo.
dato Tomadini. Si ~ fatto seguire Il' parte
di questo un' accompagoamento d'altro au·
tore, forse per togl\l mI la soverchian;t~no.

tonia? A,vete forsl, 'entato dI concIliare
questo con quello . perché vi piace la va­
rletà? ) n tal CaHC> cominciaste bene,e pro.
seguite ancor W~~ ,lio I...

Vi assistoVll uu uditorio " umc,iale ,sbadlglianoo,
per ascoltare una insapore esposizione ,·di 011tll.
L'ambieòte li 4gghlllCciata, e per freddo' na~arlllè
o por freddo artiliclaill. E.giù g.iù lan1i
elogianti gli \tnpiegati al livei no anollo
quan'd9 pronunciano sontenz~
dicate iniflUe; benohè legah. Anohe
Impiilgati mottono a dormire certI!·
dormono essi stessi, gli acquedotti,
, A" proposito, di acquedotti, nelborgo S. Oaterina,

sempre in Tolmezz.o, si castrasse un canale per
lo scolo delle acque.•Ebbene l'altro diquel canale,
portava acqUll nei sotto-portici, di fronte alleC~811

Di'Vore, DI Gieria; Ied entro l' andito di' casa
'l'lIrdnzzi. Altrocho contravonzloni per ana trave,'
contro la Fabbiceria I

Quel oanilill preste ostruito, e la sua ntl·
Iità è pari a quando sivolesse oostruire una
funicolare per me re gll oochiali all'angelo sulla
torro del Duomo perchol veda piùohlarameuts cotte
castronerie.

Ierl quattordici, verso le 7 antim. si ebbe una
sensibile scossa di terremoto.

.E1STE~

,GorrisDondonza dalla Provincia
Tolmezzo, 15 gennain 189J.

La relazions dell'apertqra dell' anno giqridico
al trib\male di Tolmezzo 1Sn, riferita sul Citta·
dino Italiano era salata, ma mancava il. pspe.
Lo Bi aggiunga,

oetlaslone IIssai favorevole a testimoniare si ceiehri la festa di S. Lt1i~i, e quiv .
in, molte guise il loro atretto e la loro ve- nalzp.rltllo·) I)ie rlre~hiòrtl It Dio per la Il,.
tleràr.illlle 0.1 celestePatrono dàllo. gioventù. eordìa ti 'i Prin~i[)1 cristiani. per la r·
E ci~ si vide avvenlr~ non solo.in quei par.iouu dell' or,'Hi~, p rr bI convtlrsiOllt) tii

'luogni ne' quali nacque Luigi. allà. terra peecntor] ., p~r III eSllit'l7.ion·: di S \11
e al cielo, ma ampiamente dovunql1~ è Madre Ohiesa, c')lICet!iall\') miserìéòrd tL"
sparso il nome di Luigi Il li\ faina della, mente nel SignorA, Plcnllrla indnlg,'n ,e
sua: stl.ntità. Noi già avve1.zi fin daitensrìanni remlasìone dl tutti i loro p~cOlj,\i.

ad nlloro.rll con sommo studio di pietà l'An- A qll~i flldtlli poi che almeno eon re
gelico Gio'lanll, avendo conosciute queste contrito compiranno i di'loti p'lilegringi
cose, Oi siamo sentiti empire di dolcissima ai mOllIorati In"ghi, ed o1.iandin ai r.

. allegrezr.a, OOlliidÌlunò poi che COli l'aiuto goti seeoud» IiL Il)1'0 cap lcità, ed ai l:ò
di Dio queste solenni teste nOI riesOIlno gellitorfl\hù h'mno iscritti i loro 110111 er
vllote di frutto ai cristillUi sper,ialtllentc merittlre la orotc1.ione di S. Luigi, P hè
gi?vaniz", i quali re~delldo onorifii lore tu- assistano, come di sopra ò detto, al tlllO
tehlN ,I:"alrono, faelhnent~ rerrauuo a 'por o novenll, rilaselamo nella 101'01'\ 'cou bI
mente alle preclare virtù delle quali egli della Ohiesa S'Jtttl Ilnni ed Il ItMt:t!) te#Q .
finchò visse diede agli altri spiendidissilllv ranteue di penittlo7.e loro ingiuoto, ,dI
esempio. El qu~ste virtù essi oontempl.andu altre in quulunqu» modo dovute. tll
ed 11mmirando, è da sperare che colla di- queste Il slOgo!e indulgtlDz~ Il rilassallui
ViOli' grazia vogliano informare ad esse III di p~nitenr.~, eoncudiamo ene pllSSltnO fn
loro monte e il loro clìoré, e abbiano cura. ICOl'a applicarsi per Illodo di suffragloille
di addivenire migliori imitandole. E in've- anitne dei fedeli che a Dio congiuntdin
rltà a' giovani cattolici non può proporsi carità, sono passata da questa vita.iLe
più éeeellente esemplare uè più adorno di presenti concessioni abbla.no valore er
quelle virtO, de' cui llregi suoi desiderarsi quest' linno soltanto. Vogliamo poi c ai
assai che fiorisca l'età giovinetta, transuutl o alle copieanche stampate Ile·
. lmperocchè dalla virtIì e dal costumidi pres~uti Lettere, sottoscritte per lUlll di

Luigi possono i giovani prendere moltls- qualche pubblico nottlfo, e muuite de s:-
. simi d\limmenti donde impll1'ino conquanta gillo di persooa ecclesiastica costituit in
cura ti vigilanza si o.bbia da serbare l'in- dignilà, si abbio. del tutto 1.11 steSslt ~~e
tegrità e l'innocenza della vita, con qual che si avrebbe alle stesse presenti, S 08-
costauza si ,abbia da mortificare il.' èorpo sero esibite o mostrate. ..
per'sedai'e gli ardori delle passioni, cotile' Dato in Roma presso S, Pietro, tto
si debbano disp~egiar~ le ricchezze e non. 1 l'anello del Pescatore, iI giorno prln di
far conto degli onori, còn qual propositoe ~ennaio 1891, del Nostro Pontificato InOI)
COD. qu~nta diligellr.1l> si debba attenderll XIII.
B~1i sLlldi! ed adempiere tlltti gli altri ilO' I M. Card. LEDOOHOWSKt
pieghi ed uffici propri! della loro età, a I ITA-LI-. il. ..
quel che specialmente in questi tempi e I o-
'di somma importanr.a, con qual fedeltà ed '
amor figliale si debba aderire 11110. Ohiesa 080pre ra -- Per l'espropria~io fa-

" 'ti .Sede Apo~tolica. Imperocchè I: Aogelico mosa - El' s~rta question.~ (HrCa le 300
GIOvane o vivesse tfa le domestIChe mllrll, ' mila lire cno Il Governo IOtegde sb !lre

, o dimorasse nobile 'Paggio nella real Oorte p~r l'espr.opriaziono di Caprera. Gli er i Iii
di Spagna o attendesse a coltivar l'animo GaribaldI pretendono ~na so~ma ma IQre

,ne,llll. sarl~ità e. n~lIa dllttn'na, allorchò ri- ~ee~n~r~oz~ ~~I~I:est~~r:rlla~~:IO~iiJ ~~l'OÒ
nu~zla~o 11 prmclpato entrò nella Campa- . mila lire temendo di dover pagare i SII'

',g;llla dI Gesù, dove, co~e atev.a tan;o ~e- guito l'importo di antiche ipoteche cbe
sld~ra~o; ~odeva che gli era chlUs? I ~dlto gravano l'isola. . .

e.,che a~eva ~a. llnplega~ Napoli _ Miseria _ Dopo olti
, salute dm proSSimi, tale SI mesi di gestazione; la Giunta munì pale
io ogni genere di ,vita da si è sgravata del segueute bilancio di~om.

luente al di sopra degli'altri petenza: ,
ogni modo e da lasciar rre-Parte passiva L. 23,585,000. Parte at/va

nti di santità. Per la qual L.17,2C10,000. Disavanzo L. 6,385,000.! '
gio consiglio quelli che pre· Piacenza - Nuova capitale ho­

siedono a a educazione e all' ammaestra- l'ale - Oarlo Rossi, milionario vennei' g_
mento della gioventù cristiana sogliono gr~dito alle' ore 7, nelle vicinanze diI an
proporre Luigi come . no~i1issiIUo modello Paolo, Avendo gridato ai~tol lo 'ferl no
da imitare, confe'rmandosl cnsi alla m~nte alla testa gravetnente7 ()IÒ gh toccò la, ra
del NoStro Predeces~ore Benedetto XIH, del 14...._____. ' '__'__
il qùale assegnò S. Luigi principal PI~­
trono celeste alla gioventll che nttende
agli studii. E ,a riguardo di ciò degne di Germania__ Luigi J'V,indU' st.
egregia lode si danllo a vedere quelle so- W· d h '1 I b d l O t
cietà di giovanicattolici, che nnn solo nelle - III t orst, I ce e re capo e e ro
, tedesco, .oompie, come abbiamo già tra

città itali~ne, ma ancorll nelle altre, si sono volta accennato, compie oggi 17 gli ot n.
costituite allo scopo. che con singolar r~· t'anni; e naturalmenle tutta' la Germmia
ligione si celebri siftll.tta solenllità .di San festeggia gioiosa l'auspicato genetliaco lel-
Luigi. l'illUstre campione Cl/tt01ìco,~ -

Noi sappiamo,quanta cura ed ope~a esse l .I n cl i e. _ Le pelli rosse e il P.
pon~ano nell' apprestare onoran~e dII ren- Leone XIII - Gli In<lil1lli, còntrn i o ali
dersl all'Angèlico, Givvane in' tutto il la potenza d~gli Stati Uniti fa le sue[ove
mondo cattolico, e qllanto si vlldano stu- in questo momento, e che 8010 la rith
diaudò che ri~scaQù IJdevuli por pietà e cristianfl potrà incivilire e ridurre a più
,per numero i divoti pellegrin~ggi da ilu· miti costumi, nelle distrette in cui si tra·
'pfeù~llrsi o al patrio suolo di .Luigi, u a vano, pensaronll di rivolgersi al papa,.\per.

'A O Il. h 'I chè colla sua mediazione ponga Bne alla
qliest Ima Itl c e conserva e venera e guerra di storminio loro dichiarata dalGo.
caste sup spoglitl. . I veroo di Washingtoo. !

,Ancora 'ai bambini, come abbiamo udito! Un missionario presso quei p'lpoli, it pa.
e o.lle bambine,si ò otr~l'to il modo di at- dre Dusauton, inviò 1\ Sua S,"tità iuoa
testl\rèa Liuigi lo prinjj~io del loro l'nro lettera di un capo di queste tr'ihù, pre~an.
,all)ore,e pietà; illlp~rocchè si sono, Itmpia· ' dolo di far cessare la crurlellà degli Ame..
mente diffuse pagine, già noll!litute da: ricani. In ~ssa legl!'iamo, questo P"ss~~gio
Nomi augusti, nelle quali ~ssi e I, g~ni· . CUrtoso: •.Gran Padr~ ~Ianco! - .DI! a!
tori s'l'nscrivano come suoi divoti tlcli~nti.1 Ca~o degll.Ame~lcanl dI rispettare I c~mpl
"Qllesto singolare ardure in cosa ottima e di non pm U~C1dere le !I0stre donne, A

, . . ., " d'd qnanto CI dice Il nostro ,plowlo Padre Qero
e. que~tl saoll prOpOlllUlentl e .VOtl, eSI (1- Dusauton, tu puoi essere Il mediatore.' Se
rl~l~o ardentel)1ente ~he ragglUn~a.ilo col tu lo fai, tu riceverai un.sacriflzio: ,'noi

, DlVID/j favore, un ?Slto ~uo~o e felice. immoleremo per te un bufalo e ti invie.
.Intanto essendOSI a nOI di recenttlavan- rerno la pelle di un animale fero'~e, che,uc.

gale, preghiere che per maggior frutto delle oiderò in tuo onore.» '
allim~' vules~illlo arr~cchire e decorare dei In/Zhil terrn_ La chiesa catto­

.611I,~,!I1I t~sorl d~Ua, Ohlesa .quesia. solenDltà, lica nell'India inglese. _ Mons.' LlldishlO
~l\l abbiamo giudICato di b~mgnalUente Zalewski, già segretario della Nunziatura
annuire a queste pie isianze. a Parigi, e ora addetto alla Delegazioae
, Adunque per la misericordia di Dio ono apostolioa. delle ~n~l~ ori~ntali, giunse colà
ni otente e sull' autoritìL ,de.' bellti suoiapo- c~lIa speClal~ miSSIOne di fOllda~e" a.spesa

t P 'l . t tI' " 01' . di Sua Santità, un grande SemlUarlO geo
. 1'9 e ao o, a u l e slDg I ! nerale per la formazione del clero indigeno.

l'dell' UllO e dell' IIltro sesso, l quali __ . ,__ ,#,'_"..~, _
l'to triduo ogni giorno o nella no­

,veli'a:alme~o cinque vol.te. 'io preparilr.!on~
, aHa' solonnrtà di S. LllIgl diicelebrarSI nel
giortli che destinerà il rispettivo O"dinari0
del luogo, e nel·lo St.~S30 giul'llo della f~Stil,
o in uno dei detti giorni da el~g!l,'~r~i ad
arbitrio di ciascuno, d~bitamènttl tuuf,'s5ati
e comunicati, visiteranno devotltlUellt~ qua­
)unque Ohies:1 O pll?~hc~ Orlltul'io in oui



Casa d'acclilnaluzione CallnnlO
vedi avviso in IV pago '

Catrame PurifìcatoCarresi
.IN PASTIGLIE .

approvatadal Ministe~o (a~mo Sa:nila~io)
con parteoipazione del IO agoslo 1890

Vedi avviso in IV Pagina.
-~-------'-~..~-.~-------,

MSRll\
GHINl\TO
FEB.J\U9INO~O

DEL

P.\\OF·D\ JEJ\;PITIS' •

Deposito ~Cllerale in Milano

Il MARSALA PITIS è un Vino j.

gienico di 'virtù snlJlimo, comé tonico e

cOllle rì~costllueute. Non è u~ medicìualè

e lIeppnre un rimedio o sproificosegreto.
È UII Villo che dà o COUgBrVa la ~alute, '

aUllleutaI~ 1l1fld~perebinefll
uso cos'tanto.

Si bere in qualunquo ora,' prima, du­

rante o dopo i pasti, pnro o con acqUli-selt2,
In confronto ai più decantati .elisiri e

liquori ferro·ehinaceì, cbe··la Scienza gene-

. "".!SI rnimente ripudia) il MARSALA PITIS .'Via Monte Napoleone, '""'
ha il valore e l'efficacill di conto contro uno•.

Prezzo L. 4, la bottiglia. - Si trov." pu,'~ pres~o i principali,F~rml\cistj: pe­
p06iti .pecialità: Droghieri, Liquoristi, Oallè, RIstoranti,' ecc.' delle piÙ lmportam Città
del Regno, '.,

.Di~:l..... )i.")1 ~~f;t,ort'~r'O

Domenica· 18 gennajo - II dopo
SS. Nome di Gesù.

Lunedl 19 .- s.Oanuto re.

ULTIME NOT!ZIE
In Vaticano

" Giovedi iII snl merìggio, il Santo Padre
ricevevlI iII udienr.ft S. A. il principe Frau­
cesco Giuseppe de Battemberg. . " .

Era quindi amll1esso alitI Pontificia
udienr.a.Monsìgnor MarialÌo Soler, Vescovo

'eletto di Montt:video..*. ,
, ,Oon biglieltu (Iell~ Segreteril'lfiStlltu,
SUIt Santità 1m nUlliìUflto Sua }ij'l1inp,n~a
R.Ìlm il signorOllrdinale, Gaetano Aloisi,
Prottettore dell'Istituto llil1.iol\alu Teuto­
nico di Sauta i'Ilflria dell' AnìIl1H.

Neva a Napoli aRoma
THli'grilfano da Napoli, 16:
Oggi abbialllO ilvlltonUil uevielltll straor­

~linaria; l'I spcttaeoio nuovo em proprio
Imponent,e. - - ------ ......

Delle vostre polemiche. t'rat,tanlo
, Ohi ride, chi s' anlloia, ed io, sapete,

SI)' non m'aiuti, in breve qualche Santo,
Vi mando alla malora quanti siete.

Lasoiate alle parolo il senso loro; .,
'Sia fermo li canto ter,"o, e sgorghi il rllSto
Dalla gola e dall'organo sonoro.

Oan ti con fede ognnn j l'allegro, o il mesto
Non serva all' ambizione, ma al decòro.
Fale Oosl,· v' intenderete preslo.

D. G.~.
Fler.t di S. Antonio

Giorno 16. - Anche ~gv.i vi erano molti
forasti~'ri, piÙ' del giorno innanzi. ·Fu un

'meroato assal riuscito per allarl che sa na
defìnlrcno molti. In coinplesso si condussero
1463 animali, cioè 360 più di ieri. Si notò
un riàlzo d,Ii 2 al 5 per cento sul prezzo
delle vacche. .

Si oontarono; Buoì 674, vacohè 582, vi­
tell\ sopra l'ann,o 60, vitelli sotto l'anno
147. ;'\.n(laro~o v.enduti circ,a 200 buoi, 200
vacche, 20 Vitelli sopra l anno, 70 sotto
l'anno. '

Si fecero contratti coi seguenti prezzi:
buoi al paio: forestieri L. 5S0, 700, 800,
980,; Q( slrani L. 925, 955, 1075.

VlIcche ognuna L, 195, 230, 280, 299,
320. Vitelli sopra l' annò ognuno L, 265,.
27'),.285; eotlo l'anno L 70, 125, 132. 160,
185. -

Oavalli 52, asini 6. Venduti 8 cavalli l\
L,490, 53, rn..

Meroato fiacoo
ii riuscito Il riesce oggi pure quello di S.
.i\.,nlonio, e ciò causa qnel po' po' di freddo
che 01 accarezza. .

La felta di S. Antonio
invocato contro' gli incendii si solennizza in molle
cittil. A. Roma p. e. tntto il corpo dei pompiori

I .in gran tenuta fest~ggia il santo patrono. Sono
I invitati ad assistervi, il prefetto, il sindaco di
, Roma e rappresentanti della stampa. '

\ Vooi del pubblico .
\ Se fu commen 'evole h. premura nel Mu-

ntcìpio per lo sbratlo dell~ nove in molle
I delle prlncpalì vie della citta non lo è del
, pari la dimeuticanzà in cui furooo laseiate
I certe altro. In via Prncchiuso e Grazzano

I p. e. gli operai raccolsero In neve in tanti
mucchi, che poi restarono sempre li ed ora

I sol freddo intenso sepraggiunto si sono

l
convertiti in tunti macigni con non poco
pericolo di ohi passa. '

Programma musioale
ch-i pezzi che h. liandu del 35.1, reggo fao­
terill "BegulI'à domani dalle nre 12112 alle
2 pOIIl. 8IJUO In. loggia m\:nicipl\l.e.

1. Marcia «Guendolina» Roggero
2. Atto U «Il Re di Lahore s Massenet
8. Valt-zer «L'Eco dell'Anima. Dell'Oca
4. Aria e Duotto «Fosca) Gomes
5. Duetto «,Guglielmo 'fell» Rossini
6. Folka . N. N.

Arresti e oondanne
Da Oartà Francesco in Via A. L. Moro

venne dichiarato in contravvenzione per,t1hè
da'la alloggio Terso mercerle a Jj'orAsti An­
gelo ric~rcato d'arresto senza averne fatta
preventiva dichiarazione a questo Ufflcio
di P. S.

**.Per va~ahondaggiQ venne ieri arrestato
Cariglia Giovanni ombrellaio da Venezia.

:t<**
Della Vedova G. B. fu Giuseppe di Udine

condannato con senteuza il 18 luglio da
, quetto Tribunale a 4 mesi di reclnsione
per truffa venne l'altro giorno arrestato a
Milano.

In Tribunale.
Il servizio 'del R. Tribunale Civile Penale di

Udine dal l gennaio al 31 <licembre 1891 è re­
golato come segue:

Seeione I promisltUa.
Tiene pubblica ndienza Oivile nei giorni di

Martodl e Vene,rdl di ogni settim nna non festivi,
e penale nei giol'l1i di Lunèdi, Merc~lçdi, e Sab­
bato' di ogni settimana pure non festlVl.

Seeione II promiscua. .
'l'ieue pubblica udienza civile nei giol'ni dl

Mnr'coledi e Sahbato di ogni Settimana non fe­
stivi, e penale ner gicrni di Martndl, Giovedl e
Vènerdl di ogni settimana, pure non festivi.·

Incidenti .
per trattare gli incidenti avanti il Presid~nte' .0
Giudjce Delegato, Il fiss~tQ, .per la l SezIOne. ~l
Giovedl, e per la II Sezwne Il Lunedl nonfeetm.

Oornera di Consiglio penaie.
La Camera di Oonsig!io. penale si nnis.ce ne!

giorni di Lunedl, Mercoledl e Sabbnto di Oglll
settimane, e negli altri giorni occorrendo.

Le udiauze, civili a penali, ei aprono aHs ore
lO aut. <la l nlJvembre a BO ,,;prile, e da l m~g­
gio a BI ottobre

l
quelle penah alle ere 9 antllti.

e quelle civili a le ore 9 1[~ ant.
La Oancelleria Il aperta tutti i giorni dalle ore

8 ant. alle 5 pomo e nei giorni feetivi dalle ore9
alle 12 merid. '

--0-
Oussich Giovanna impntata di furto venne con•

dannata del tribunale in contumacia, alla reolu­
eione per meel 4 e giorni 5, .al pagamento delle
spese pl'Ocessuali e risarcimento del danno arre-
cato al danneggiato. . .

- Picco Pietro per bancarotta difeso dal gIO­
vane Avv. Levi, venne rinviato a tempo indeter­
minato.

- Bruger Osualdo, PiamMario, Padovani Fran­
cesco, tutti di Palma, imputati di contravvenzionç
ferroviaria vennero condannati il I. allllllluita dl

"( !lauto,farIDo un'armonia ,ohe' lo accompa.
<: "ill" ala pur des6a mantenuta nel più
( .trettl' limiti della rispettiva t"nallta," la
<:' 101' parte del' suo senso d'indèflnlto,

uasi. di universale, va .perduta, Le
te llcquisLal,u un si~niflcato speci­
seconda dell'armonia che sta loro

" Questa, non lascìa piil libero il
. ".c.ampo lIlla Interpret,azione udlviduale,

, ,c no' è l'accompagnatore ohe impone a
c tùtÌi .gli ascoltanti III sua;' .

dJ'accompagnamento, dicono alounl, può
( essere' un ,commento al canto fermo. E
<: aia pure; ma in questo CRSO II migliore,
<:dei commenti scema Il valore dell'opera.

,I. «E' '\I nostro avviso, . . I
'. oi Senza contare poi che oggigiorno, in
,.' '" cui tanti \IIustri scienziati e studiosi Si'j

« sf,)rzallo di ritornare, le,· melodie lìtur­
,«giche alle fOI'~e che Vlletivano ne.' .101'0
_migliori tempi, coloro cho lo vogliono l
<:eseguite con accompagllamento, fanno Il

« opera contraria e dannosa. Nel canto
« fel'UlO armonizzato non aleggia più certo

, ~Io:spiritodell'.antioa età, n'In dirò nella I
.'quale fu concepito, che s~~ebbe trDppl) .pre­
'«'tendere,' matn che raggrunse 11 suo mas­
'~8imo splendore.

« Nè per sostenere la cnusa dell'accom­
«plIgnsmenlo ba per noi sufficiente valore I
«il citare l'esempio della dotta Germania,
« della Francia, del Belalo, dove il .Oanto
«.fermo si eseguisce, più spesso si che no,
«accompagnato. 001~ questo si pratic~ ~n.
«cotll, 8010 perché SI è reputato quasr im-
_ possibile l'estirpare un Uso come questo,
«inveterato: uso però che i più illustri te-
_ deschi 'studios\ del canto liturgico, se non
«biasimano apertamente, certo non ap­
cip~ovano, Ciò si P'!ò affermare d! certa
«scienza. Però qUI In Italìa, dovo In que­
« sto campo tutto, è ancora da: farsi, dub­
biamo cercare assolutamente di rimott.re
«in onore il. canto' fermo senza ricorrere
c all'accompagnamento, (il quale sempre e

, ·.coinUlìq'ue'lo trasforma) meno che in casi
• « ecéez!ònali{e .per j3vi tare il pogKio (1).

~ Oìcbn'fodli che questa nostrn opinione
« sia 'divisa da molti, tra akuni che .i seu­
« tono specialmente attratti verso il canto
'" fermo Ambrosiano, neumatico per eocel­
.denzà. Vero è qhe. l'accompagnamento,
<: reso in questo genere di canto per Bè
e stesso tsonloamente assai più rlìfficile non
.~. servirebbo, oltretutto, che Il renderlo Iii
'li esecu~ion~ .peàante, strascicante e sbiadita
«'Noi innalziamo dunque ancora una volta
« l'insegna sulla quale sta seritto; Oanto
• fermo senz'accompagllamento. » ' (2)
, Ed è proprio 'sotto questa bandiera che
dsvon schierarsi i bravi chierici del nostro

.Sé·minario, adoperandosi fin d·(~r'a. con nn?
studio' assiduo Indefesso, per, rlChlamare Il
canto fermo alla sua 'originale purità, al
suo antico splendore j quel canto' chs fu
composto dai Santi, raccomandato dal Pon­
teflci inculcato dai Oonoìì], prescritto 'e
prati~ato dalla Ohìeeauniversale. E se fra
nò'j non 5010 i Vescov) e buona plirte del
clero. ma perflno alcuni secolari, prendono
il più vivo interesse per qnesto canto, con­
fido cbe il OIero friulano, per tanti titoli
cospicuo, non vorrà starsene indifferente ed
inoperoso circa un punto che .dirett~meot~
risguarda il culto dovuto a DIO 1Iel sacri
templi, e smentire so\enneme~te Yingiusta
asserzione che fra nOI non VI sia alcuno
che conosca e coltivi il canto (er'mo.

Feravecchio.
(1) Nei Cittadino Italiano di Udine traviamo

di1)atluta assai ampinmente la questione del canto
fermo armonizzato, in cui favore stn il M. V.
Franz e contro cui scrivono Un fer..,wecchio e
Un .povero vecchio prete. In teoria noi parteg·
giamo assolutamente coi due nltimi: in .pratica
crediamo di piltermenar buona all' egregIO mae­
'stra amico dalla nostra causa, la ra~lone che in
Fri~!i non c'è nssSUllo che conosca 11 yero .ms-
todo d'esecuzione del canto fermo. PerCIò egh ha
creduto bene adattarsialsoste!:\,no dèll' organo che.
serve potentemente a tirarei dIetro gli esecutori
ed a coprirne molti difetti. Egli cosi opçm dun:
que per evitare il· peggio. NIl earemo nOI, conscI
delle, difficultà che si presentano ai fautori. della
riBtornziur.e del'canto sncro nel oam)<lo pratiCO, né
'saremo noi, diciamo, quslli chescagher~mo contr~
di lui la prima pietraI..•·NOI e con noI parecch!
altri se no, duvremmo da un pezzo esser morti
lapidati.

(2) Per dèbito d'imparzialità rip?rto. an­
che la Ilota che sta in calce dell artIcolo
del prof. G. Gallìgnani, che a dir vero più
che dall'autore sembrerebbe aggiunta da
altri. Abbencbè fatta evidentemente per
conceder tutto quel po' che si poteva al
M. Franz,· pnrf) questi non h~. motiv~ a

.'ralleg!,arscne tanl~, cbè lJ.~el giOIello di e­
spressione _ cr'edlamo di poter' menar'
buona. vale'un Perii davvero, anclle
suppon'endo vera la ragione su CUI questa
estremamente vsga concessione si basa. La
n,ota.è la seguente:

La fine
.Esaurita lapubblicllzione degli scrill!

sulla Musica sacm, i quali ci erano stati
affidati, oggi ci arriva da un nostro amICO,

. "o,mo' allegro, il eeguente sonetto. Lo pub-
blichiamo come clliuea della lunga polemica,
a conforto di chi si fosse an.noiato·

Fermatevi alla fine, e intorno al canto,
Sia t'ermo o accompngnato, alfin tacete.
l'overi pazzi, vi scaldate tanto,
]l abbialll la neve, cOllie ben vedotell...



VETRO SOLUBILE

Non dimenticatevi di bere il

prima' di mettervi a tavola.

Vendesi dui pritlcip"li'flftmaci~tj. dro­

o!l;e i, c,.tro e liqlloristi.

Ochrorna Lagop~s
'Qnesto,inomeJviene dalJ a Un lucido' ottilllo

per SCàl·jp-e,;-fBtivali~':flnimenti da. ca.vallOj, valigle ec~.
Ammorbidi,co il cuoio, lo pl'."eI'V" e .10 f~ brillaI'.
meravigliosamente. , , '

Premiato con medaglie d'oro e d'arg'éhto alle
E"po"izi. ni di Parigi. Napoli. Chieli· o 1'ololia.. fu
ri~onosciuto' p'er il, lucido migUore'6 pi,ì~ eoGttwmtco.
L, 1.50 lo boltiglill con islruzione ,e, pen,nello.

Depo"ito e"elueivo ,p.r ,tutta I iuci~"pre".
eo"1'Illlpresa di Pub,bl , Lui,u,'i
J!'ab..-i", e O., UDINE. Vio M e, cii." Ma·
"oiodri N. 5, ': I ",' ,

:2t25·!
Un, timbro, driInch'io"iro ~ÒI! porlaren'n~, . porta­

lapi".euggello Cl n,cifrò: ,lla.còucino d inchiostro,
, ·Un."oIÒ eleganti,."irrio 'òggeltò 'votòt.'avor•

dal,l'Impresa di' PuJ.>blilci~à ;.Luigi
Fàbris e' O.; UP1Nl~. Via Mcrcer~e,,', casa
M'lsciadri. ni.,:5.1 ••

per utlaceare ed unire ogni eorta di eriatalli. por.
cellane.: mosaici, ecc. _, ,'_ .

Prezzo cent. SO la b.otliglia ~on i.lru:r.iòne.
Si vendo in UDINE presao l"Illlpres", di

Pubblicità Luigi Io'abk"is e O., Via
,M~.l'c~r,i'~i'i {c:ts:\: -IY;1nsQi~dri,~., [D,;, _~:

'imolte! richieste: .

..,....-------------------------

INeH10STBO:.bJ'~~~~~\te±~~~
, .. '.' . '.. '. ' 1: STUIHOlllI % -- ,,",'rUOIOSE r '. 'lpet. .mareareIa langm'1I1 ~ .. . "

Plepé.rti.locnitl\i·(',pr<ìOlialo 01· ,', '" VOCABOLARIO ILLUSTRATO
1·.l~ep.,os}ZI~\ e.Ji .VionnR 1873~ .".' UNIVERSALE COMPL'ETO della IIngoe '
lhood" ,11 .0rVlI'Sone è fauilis .,.'. lo'

~iOlO... ll. p. fZZO. o.he 'i D~"ro, .•ill ìtallaue, umeo III Italia, een 60000 ve- '~
III p.lId~lo, appena scr iuo 01 R' oaboll, 2000 figure. istruttive, 1400 po.
pai-lL 80prà un ferro bou eaì.lo, . •

Ullaoconl cent: 60, . gllle \ per le lettere, SCIenze arti e me-
S.i' vende in.. .U. Dl1\g pl'e'eo atteri. Compllalo da distinti J,essioografl. ~

l' 1m!!'esa di pubblicità Luigi Rilegato solìdameate In teln. Spedisee
d?ab'ft$ e. O., VUI. Marcone, casa , '
,Maeciadri n"5.. ,, franco di porto C. F. MANINI, Mllano,

iMPRESA DI PU/3BLlCI"JT . "via Cma, ~8, eo~tro I,. 6. I ,''17

lij"'rt'~-r.LtiGI FABRIS e ,d. ~~~~'sì"iiti!J'~qF'ft~. "

ASTRO
( :::r-

,'TELAil,;,

l,LCÙ'TTAD.lNOITA'.cÌANÒ'Vl 'SABATO 17' 'GÈNNAtoìl!91
"'I.···N·.·····.S·.... ·E''"' HZ'. 'l''O""~l"I:!''1:~er?ilalla}e';~~r;:ì':Ès~~,;ìnM~iiiJi6~it~;~f;ntld~ì1ì'-dì~t-ild-ln-e-si~-:;:ioe~~~~stllusìYalt1otiteall'Uffi;io del:

,. .,' , 1'J l'Impresa di Pubblioità L. FABRISe G. via Mercerie (Casa Masciadri) N. 5 .- Udine.
," ' ;, '';--,-~~-,--;''",~_._--,----~__~_~_----,..w.-=..~~~._~~__:.......-....-"_,c~•.~'_ _r~-_r-------' .----------.,~ ~. _

GRANDI STABILIMENTI 01 GELSICOLTURA

Premlali con Medaglie d'Oro e Oiploml d'Onore

Avvertesi essere aperta la' prenòt~~j;;;;-'PÒ~"ll\ distribuzione primaverile

.'
" .

,W,I['EIJJ1l:"O !.h !'.Ìt-i,Er-iiU'l .,i,iiit;;;'1 I -

":"\:"!Sì' ','Jll6brtBa'n'o;'m"~iJrÌJatapresso

OATEGORIE. "
lite ed Astotli' da fossa. - Oelsl speeìalt ('fìl.rietà nana dalla speèie,:raucoman.
~, per I.'in.gente annuale prodotto) per:siepe, bos~h~tti a cep;p04a. spalliere.-
l.da,PWaw. . , . """''',' ,)l'", H ,.i",'; '" '

a,ele,ziolle Bicurne diligente da noi l'faticata -nei semenzaì dei i pO'òhi unieeesualì
IllBllOhill•. oi permette. di garantire esemplari' tuttidéHa maggiore" produzione.

l>,. ,.' ," ' ,-~~.p~+t+t;.-~~4~-,,-- ,:. . :,." .. ,
La Oasa, che non fa depositò in alcnucentril;,a:tnagglore garanzia' del.pubblicoavvert."che

,.indistin.tamente tutti i .gelsi, 'a qualsiasi Categoria appartengono, aono-contraseg..nati col suo 'tìmnro
speciale, 'esclUsa qualunque' eccezione o vantatò aooordo.,s,'·"· • . .:'. '

H ... GEL""O OATT'''NE<',"'7 (da noncònfondersi,còl Gelso delle Filiplliné}"-'sia
Il riohicdendo ,rcnçJc immcdiallimenle'reMitivo, sia ,perch'è,' la· sua' :('oglia
'che,proflllce in"",-u,I)giore (f·ogni ,più slaticiata vll"i~tiì, ll'innestocc/immUne

·asimacchia,. più naturale, il ~iù sano e 'liel'fcttoalimentopÌ!ibìM1li;sia
':~rcoooe ·e résistentcallc neQòie cd alle brine Rermcetc· .dianticipareigli 'allèvamenti
P'ù sicllri i raccolti, quasi' sempre' compromessi nelle e~lIca~ioni.in ritardo dal calcino

c~!~~~~~i1eP. o.rr,~.IÌJ. f 8S i§...t.cnt.e a tutte;,.t~ r..,ause .. n.e.in..jc1!c,·'"cn esoili.'le. .:quelle 01.18
~ç ilìorlìi'a'oli filtri ,qelsi" :vfÌ}etasplen,iidame'ntc . atlo7tc ne/.posto
!a.Uro pocoprima:è peri!? çIl:en.~e'l!I!rçsti 'bo~~qli'jliif fini epe~af!ti~<.Veqi
, di relazìonì ed attI .dei pru dlstmtl AgronomI, BachIColtori, COmm18SIOUl SClellt]-

fiche, CongreSSI, ecc" già pubblicati)." '" ! .

IL GELSO'('ç~!J)r~N~Q l' " ••.• ,..

Hl 'l;:'),)H:~., or"l~i.?Vunque riconoscì~o. oo,~~' U'~ìgliote ',dì ·~u,tti. , "." I

, ,,,i, ,~E:l1\.ll:~:e.à,C::~X.gl!rantito,ool,IOO,:per 100 dì farfallc sanc. -, Verde

l:iatl~rie6;'(4.~O Mee•. Oli. aepurat,..· daifioppi formano 11.JrìlO.g,J. m.celia ..di .p.r.odo.. ,t.,to.. K.il.•....f1..o. p.cr \onòiai,'Glalle tipo.,llist'lnto: e sollecito. - Incroclalo.,Bianco 'Giallo. ., ','
hUllnstrati e~ listini. dietro semplice'richiesta""", '"le ':'.':'.;;"." .,."",,,,, il' '''', [('::,'\:<.;
iidnl m UDltk si rioevono ~esso i!,sil'(nor"M.."P. C.A:NCIANINI"":',Vìar, (haeeIl1i;'!~X4:

"" .. " DILLA.
('J.A.S.A. D' .A.CCLIM.AZ.J:ONE cAr.l"'J:'.ANÈJO

, m: l L ,A'N 0, ','.' ,

unica ed esclusiva intròduttrice e distributrice

PRl~lITIVIO. 'eATTÀNBO


